
LO STATO DELLA CHIESA:

• 1200: lo Stato della Chiesa si estendeva su un vastissimo (=grande) 

territorio, ovvero:

- Lazio

- Ducato di Spoleto

- Ducato di Pentapoli (Romagna, Marche, Umbria)

- Rimini

- Perugia

- Bologna

- Urbino

Le città di: Rimini, Perugia, Bologna ed Urbino, seppur dipendessero dal potere

del Papa, venivano governate autonomamente dai signori locali. 

• 1309: Roma, con l’assenza del pontefice, il quale fu trasferito ad 

Avignone, si trovò a dover affrontare diverse famiglie nobili che si 

mostravano interessate alla presa del potere.

• 1313: in questo periodo nella città di Roma comparì la figura di Cola di 

Rienzo, il quale voleva far tornare la città ricca e potente come ai tempi 

dei romani. Decise dunque di dichiarare Roma il centro d’Italia. 

• 1347: nonostante Cola avesse iniziato il progetto per riportare la città 

com’era un tempo, le famiglie pretendenti del potere non si arresero. Per

contrastare questa situazione Cola decise di occupare il Campidoglio (uno

dei colli di Roma, sede del palazzo senatorio). Cola assunse il titolo di: 

“tribuno della sacra Repubblica romana”. Gli aristocratici romani non 

concordi con il progetto di Cola si opposero costringendolo a fuggire. Cola

raggiunse così la città di Praga, dove pensava di trovare aiuto da parte 

dell’Imperatore, il quale però, lo accusò di eresia e lo fece arrestare e 
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portare presso la città di Avignone. La fuga di Cola portò diverse signorie 

locali (es. Malatesta a Rimini) ad assumere maggiore potere. 

• 1352: Papa Innocenzo VI provò a riportare ila sua autorità a Roma. 

Nel suo intento il Papa coinvolse  anche il cardinale spagnolo Egidio Albornoz e 

Cola. 

• 1354: Cola, dopo essere stato scarcerato e inviato dal Papa a Roma, 

tentò nuovamente di realizzare il suo progetto, fallendo nuovamente. 

Nello stesso anno, durante una rivolta popolare venne ucciso. 

Il cardinale Egidio Albornoz riuscì invece a dare stabilità allo Stato della 

Chiesa, ponendo la possibilità al Papa di ritornare da Avignone.  

• 1357: Albornoz durante il suo progetto modificò la struttura dello Stato 

ed emanò le Costituzioni egidiane, ovvero, una raccolta di leggi che 

stabiliva una nuova forma amministrativa e dava vita ad una struttura 

militare. 

• 1417: fine dello scisma d’Occidente, ovvero, il ritorno di un unico Papa al

potere. La nomina di nuovi Papi dipendeva dai cardinali elettori. I Papi 

decisero di affidare ai famigliari cariche di tipo politico o militare. Coloro 

che venivano incaricati di questi compiti venivano soprannominati 

“cardinal nipote”.  La pratica invece, veniva chiamata nepotismo. 

Sempre in questo periodo il Papa diede vita anche a un corpo diplomatico, il 

quale prevedeva vantaggi e sostegno verso i sovrani di diversi Stati europei. 

• 1454: pace di Lodi  40 anni di pace →
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